
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospodalb 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0> l/H TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoh: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Notte da brivido 
a Massenzio 
sulla scalinata 
• • Se avete in casa un disco 
dal titolo Sea oflove, non fate
lo suonare in presenza di un 
ospite. Potrebbe aver visto Se
duzione pericolosa e spaven
tarsi da morire, E al suono in
tatti di queste dolci note che 
un maniaco fa fuori, l'uno do
po l'altro, tre uomini, preventi
vamente legati alla spalliera 
del letto e tutti rigorosamente 
nudi. Per non correre rischi, 
meglio sottrarsi al caldo casa
lingo e correre all'Eur, sull'am
pia e un po' desolata scalinata 
del Palazzo della Civiltà e del 
Lavoro, riconosciuto tempio 
dei concerti targati Euritmia e 
ora platea di •Massenzio IO-. 
Se non ci si lascia distrarre dal 
paesaggio noltumo. o meglio, 
dai due film di Kira Muratova e 
Lana Gogobcridzc (sul picco
lo schermo del Parco del Turi
smo per la rassegna dedicata 
allccincastc della pcrcstroika) 
ad allietare la serata c'è pro
prio Seduzione pericoloso. Non 
è un gran film ma lo spumo è 
eccellente e il finale una picco
la sorpresa. Al Pacino e Frank 
Keller, detective sulle tracce di 
un assassino che sembra scovi 
le sue vittime sui piccoli an
nunci dei quotidiani. La princi
pale sospetta è una bionda 
pearticolarmentc sexy (Ellen 
Barkin) e basta poco ad uno 
sradicato come Keller per in
namorarsene perdutamente. 
Ne uscirà vivo? 

Quando tutto (l'incubo) sa
rà finito saranno quasi le 22.30 

e il programma eli -Massenzio 
10» prosegue all'insegna del 
thriller secondo il titolo della 
serata, «Notte In giallo». L'oc
casione 6 Framic, ultimo bellis
simo titolo della filmografia di 
Roman Polanski. Solisiicato e 
riuscitissimo omaggio al cine
ma di Alfred Hiichcock, rac
conta del chirurgo Richard 
Walkcr (Harrison Ford) con la 
moglie a Parigi per partecipare 
ad un congresso medico. Men
tre fa la doccia lei sparisce. Ha 
inizio una complicata ricerca 
che si rivela all'altezza, quanto 
a dinamiche e colpi di scena, 
del maestro del brivido. 

Prima che l'alba abbia il so
pravvento, terzo e ultimo ap
puntamento cinematografico 
di -Massenzio IO» con Doppio 
loglio, un thrilling giudiziario 
direno da Richard Marquand e 
interpretato da Jcfl Bridgcs, 
Glenn Closc e Peter Coyote. Un 
avvocato affermato (la Closc), 
perseguitata dal rimorso di un 
errore giudiziario, da un po' di 
tempo rifiuta tutto le cause pe
nali. Un giorno una signora 
viene trovala uccisa da un sa
dico, legata al letto e orribil
mente tagliata a folte. Il princi
pale imputato è il marito, una 
persona strana ma insospetta
bile. L'avvocato decide di as
sumerne la difesa e ira i due a 
poco a poco nasce una love 
story. Ispirato al Caso Parodine 
anche questo film ha un finale 
davvero niente male. 

O Da.Fo. 

Da domani nel Viterbese mostra itinerante delle antiche ceramiche 

Le più belle del Patrimonio 
• • Le più belle del patrimo
nio. Sono donne, volli e pose 
dal Medioevo al Rinascimento, 
immagini ritratte sulle cerami
che, piatti, brocche e fram
menti. Le più belle donne e le 
più belle ceramiche del Patri
monio di San Pietro. Un per
corso di simboli, segni, colori, 
facce attraverso I secoli più bui 
ma anche più vitali della storia 
dell'Alto viterbese: sessanta 
pezzi, tutti provenienti da col
lezioni privale, che saranno 
esposti dal 21 agosto all'8 set
tembre a Tarquinia, dal 28 set
tembre al 23 a Faenza, •capita
le» della ceramica antica, e dal 
28 settembre al 14 ottobre a Vi
terbo, nella galleria Mirali! di 
via San Lorenzo. 

La ceramica sfida cosi l'in
differenza degli amministrato
ri, soprattutto viterbesi, che la
sciano nell'abbandono totale 
una delle più interessami e ric
che produzioni artistiche del 
capoluogo della Tuscia. Una 
sfida portata anche nella terra 
degli Etruschi, Tarquinia, e nel
la terra «eletta» della ceramica 
d'arte, Faenza. Cosi, dopo fati
cosi anni di collezionismo e di 

STEFANO POLACCHI 

Un'antica ceramica viterbese. 
Sotto a sinistra, una scena 

dal film «Seduzione 
pericolosa». 

A destra, il sassofonista 
Massimo Urbani 

Mignano... la Resistenza 
• i A Mignano-Montelungo 
nei pressi di Cassino si svolge
rà sabato la presentazione di 
un libro sulle vicende storiche 
del paese, che è stato scena
rio durante la seconda guerra 
mondiale della lotta partigia
na. Il libro verrà introdotto al 
pubblico dall'autore, il gene
rale dei carabinieri, Gaetano 

Tamburini Orsini Orsini è sta
to testimone e protagonista 
della lotta di liberazione con
tro i tedeschi, e rammenterà 
aneddoti e ricordi, riflettendo 
sul significato della Resisten
za, viva ancora osgi nella me
moria e nel cuore di molli. Al
la presentazione seguirà una 
cerimonia presso il Sacrario 

dei Caduti per la Resistenza 
che il piccolo comune di Mi
gnano-Montelungo ha orga
nizzato per commemorare il 
sacrificio dei partigiani. Pro
motrice dell'iniziativa è stata 
la nuova amministrazione di 
sinistra, che si è Insediata nei 
giorni scorsi nel piccolo co
mune. 

studio della produzione anti
ca, dei simbolismi, delle tecni
che, dei segni e delle forme, 
Alberto Miralll, uno dei decani 
degli appassionati di ceramica 
medioevale viterbese, e Guido 
Mazza, autore di un libro sul
l'affascinante storia delle terra
cotte viterbesi, hanno preso il 
coraggio a quattro mani e. no
nostante il disinteresse «ufficia
le», hanno organizzato questa 
sfida della ceramica. 

Hanno convinto i diversi col
lezionisti a partecipare, hanno 
selezionato i pezzi e i fram
menti più belli, hanno deciso 
di fare un omaggio alle donne, 
ritraile nel corso dei secoli, e 
hanno pensato di proporre un 
itinerario nel dilficile e Intrica
to mondo dell'immaginario 
antico. 

«Se il comune decide di isti
tuire un museo della ceramica, 
ho già promesso che regalerò i 
miei trecento pezzi» ripete da 
anni Alberto Mirali!, che riven
dica a sé il pregio di aver tenu
to a battesimo l'ormai cresciu
to collezionismo locale. «Se 
non ci fossero stati gli amatori 
locali - afferma il gallerista -
già da tempo la ceramica me
dievale sarebbe finita nella 
aste del nord». 

Basta infatti vedere i catalo
ghi della «Finarte» milanese 
per capire il valore e l'attenzio
ne che la produzione medie
vale viterbese riesce a cataliz

zare. A Viterbo, concentrati 
nelle teche di cinque • sei col
lezionisti, ci sono oltre duemi
la pezzi antichi, recuperati nei 
diversi «butti-, i pozzi neri nelle 
cantine delle case tra il capo
luogo e I paesi vicini, tra cui 
spicca la splendida Tuscania 

Belle matrone, scollate o 
sorrìdenti, circondate di tralci, 
fichi, ghiande, querce e fiori. 
Ecco le più belle del patrimo
nio - quello di San Pietro - , 
protagoniste di un mondo do
ve l'immagine è espressione 
della cultura diffusa. «I piatti, le 
brocche, le immagini parlano 
a gente che capisce i simboli» 
spiega Miralli. E proprio l'amo
re per le immagini, per un 
mondo passato ma affascinan
te, è ciò che la mostra vuole sti
molare. «Si deve entrare in un 
mondo in cui i fiori, ad esem
plo, non sono semplice deco
razione ma il simbolo dei di
versi poteri - afferma il galleri
sta, mentre rigira un frammen
to tra le mani - La rosa, ad 
esempio, è il simbolo del pote
re temporale della Chiesa, il gi-
gtio, emblema del ducato dei 
Farnese, è simbolo di un pote
re invece non omologato al Pa
trimonio di San Pietro». Poi sol
leva il frammento, lo mostra 
con orgoglio. «Vedi? - doman
da con un guizzo negli occhi -
La scollatura di questa corti
giana ha una forma precisa, in
dica indipendenza, vittoria». 

Massimo Urbani 
sassofonista 
«coltraniano» 

LUCA «OLI 

Wm La scena del jazz romano 
è in costante movimento ed 
evoluzione ormai con una cer
ta frequenza nascono nuove 
formazioni, alcune composte 
da musicisti esordienti, altre 
che vedono in azione in terri
tori nuovi, alcuni dei più ap
prezzati ed attivi musicisti ro
mani. Uno dei migliori solisti di 
sassofono contralto emersi ne
gli anni Settanta in Italia è sen
za dubbio Massimo Urbani, 
musicista dotato non solo di 
un'eccellente tecnica, ma so
prattutto di una rigogliosa in
ventiva e di una forte carica co
municativa. 

Massimo è un sassofonista 
eclettico e moderno, che ha 
collaborato con grandi nomi 
dèi jazz, da Sonny Stitt a Art 
Farmer. da Charlie Me Pherson 
aChetBaker. 

Sono passati più di quindici 
anni da quando nella allora af
fascinante e «clamorosa- ras
segna di «Umbria Jazz», il gio
vanissimo Max duellava straor
dinariamente e appassionata
mente con Sonny Stitt, uno dei 
padri indiscussi del sax nell'e
ra be bop. Nella vita artistica e 
non di Urbani si riflette più che 

in altri musicisti suoi connazio
nali, l'accostamento verso 
quello siile di vita che caratte
rizzò il jazz statunitense negli 
anni Quaranta. Padre di questa 
corrente «esistenziale» è stato 
senz'altro il grande Charlie 
Parker, figura questa alla quale 
Urbani si è più volte ispirato. 
Negli ultimi anni il suo interes
se si è rivolto a quel mondo an
cora «sconosciuto» che è l'emi
sfero «coltraniano». Con il suo 
quartetto Urbani si presenta al 
pubblico di «Tevere Jazz» sta
sera e domani alle ore 22,00. 
Accanto a lui ci saranno tre ot
timi musicisti come il pianista. 
Stefano Sabbatini, il contrab
bassista Francesco Puglisi e il 
batterista Lucio Turco. 

La manifestazione continua 
sabato e domenica con il col-
laudatisslmo gruppo dei «Cul
lar Madness». Le tre chitarre di 
Fabio Mariani, Lello Panico e 
Umberto Fiorentino si sono 
riunite per la realizzazione di 
un progetto che, partendo dal 
iazz, spazia tra rock e new age, 
tra musica elettronica ed acu
stica, musica «fuori schema», 
insomma, che mette in luce le 
doti di questi tre musicisti. 

Specchiarsi nel passato aFombra della grande cisterna 
• • Lasciarono la statale infi
landosi in un viottolo scosceso 
attraverso una curva a gomito 
mollo stretta. 

«In quel boschetto c'è la ca
sa», disse l'uomo. Il ragazzo 
guidò la station wagon oltre il 
cancello, vegliato da una dop
pia sentinella di cipressi. Mi
mose, lecci, olivi, pini, tuie e 
alloro e lauroceraso in gran
dissima confusione soffocava
no il viale d'ingresso. Molte 
piante avevano tronchi enormi 

. e rami secchi, uno dei quali 
gravava pericolosamente sui fi
li della luce sospesi tra le fo
glie. 

Uscirono in un piccolocorti-
' lesemicircolareec'oralacasa. 
- Ad oriente un muro bianco di-
- videva il cortile dalla vigna. Su 
, quello del patio, perpendicola
re ad esso, si apriva un portale 
con un campanaccio di ferro 

da cui pendeva, rotta, la cate
nella. Accanto al campanac
cio una formella dipinta a viva
ci colori recava il disegno di un 
contadino semisdraiato sotto 
un albero ed il nome della ca
sa: -La Controra». 

Nel sole del primo pomeng-
gio quello scorcio di mura ab
baglianti, appena fuori dal 
buio degli alberi, parlava di 
Spagna e di mare, il mare che 
s'intravedeva all'orizzonte, ai 
piedi delle colline. Ma il carat
tere di quella casa, ad un esa
me ulteriore, appariva unico e 
non riferibile a stereotipo alcu
no. Era una casa spontanea, 
che sembrava cresciuta a caso, 
come funghi dopo più notti 
successive di pioggia. 

Un che di impalpabile, però, 
teneva insieme la sua bizzarra 
architettura, donandole una 
sconcertante saldezza stilisti
ca. Vecchio e nuovo vi si fon-

Racconti d'estate. .La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo scritto a macchina, non deve su
perare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 bat
tute) . Il racconto va inviato a «L'Unità», Cronaca di 
Roma, via dei Taurini n. 19-Cap.OO 185. 

BARBARA SIMONASSI 

devano in una mistura indefi
nibile, tanto che era difficile 
darle un'età. Più di venti anni 
senz'altro, ma certo meno di 
quaranta. Oppure no? 

Sotto il pergolato era posta 
una grande cisterna. Il ragazzo 
sollevò il coperchio e si spec
chiò nell'acqua nera su cui 
galleggiavano, candide e dira
male, le radici delle erbe che vi 
crescevano sopra. Il coperchio 

metallico e i tubi erano inde
scrivibilmente rosi dalla ruggi
ne ed il senso di reverente ti
more che gli incuteva la vec
chiezza del luogo, la corrosio
ne dei ferri e le mura sbreccia
te, s'ingigantì nello specchio di 
quell'acqua. Sbirciò nella cuci
na. Una madia di legno scuro e 
in stile severo troneggiava in
congruamente su pensili in 
formica e su un tavolo bianco. 

Piastrelle bianche e blu tap
pezzavano le pareti ed una 
conlezione di bottiglie di pla
stica di acqua minerale si scal
dava al sole sul marmo del da
vanzale intemo, testimone sin
golare della contraddizione in 
cui si dibatteva la casa, il suo 
essere un po' nell'oggi e un po' 
in un remoto passato, un poco 
abitata e un poco abbandona
ta. Quell'occhiata attraverso il 

vetro rotto gli aveva mozzato II 
fiato di una strana, eccitante 
emozione. La casa conservava 
un cuore intatto, chiuso ed in
finitamente misterioso. Aveva 
letto di spettri e di luoghi infe
stati ma questa era qualcosa di 
più e di diverso. L'intero edifi
cio costituiva un'entità indivi
duale ad un indicibile piano di 
esistenza. 

Non era cosa che risiedesse 
nello spazio-lempo consen
suale e non era proprianmente 
paranormale. Gli antichi ave
vano favoleggiato di genia loci 
e forse avevano visto giusto. 
Ciò che abitava II, comunque, 
somigliava certo ad un fauno o 
a un minotauro, una creatura 
irragionevole e più vecchia di 
un qualunque fantasma uma
no. L'aveva quasi visto scivola
re fuori da quella stanza ingan
nevolmente prosaica e forse i 
granelli di zucchero sul piano 

del tavolo si erano impercetti
bilmente scomposti al mulinel
lo del suo passaggio. 

Guardò il cielo ormai crepu
scolare sul bosco e poi la casa. 
Vi era un riflesso in essi di tutti i 
posti che aveva amato, le case 
diroccate e i giardini abbanm-
donali in cui aveva vagato nel
la sua adolescenza. Poi, im
provvisamente, ricordò: aveva 
sognato quel ciclo e quei muri 
poco meno di una settimana 
prima. 

Sali sull'auto ma sentiva che 
non avrebbe dovuto andarse
ne da 11. La casa gli aveva par
lato, gli aveva parlato con una 
voce d'archi, g.i archi di un 
quartetto di Mendelssohn tan
to amato tanto tempo addie
tro. -La Controra- gli aveva par
lato e l'aveva diffidato ad an
darsene. Tutto ciò era stato de
stinato, per il suo bene o il suo 
male, fin dal principio. 

I APPUNTAMENTI i 
Clncporto. Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre
vede -Broadway Danny Rose» di Woody Alien in cui un pic
colo agente di spettacoli annovera nella sua scuderia artisti 
vari e un cantante...mafioso che lo metterà nei guai. Dopo 
un intervallo a base di lambada e musica brasiliana ci sarà il 
secondo film. «Ridere per ridere» di John Landis. vera scato
la magica di parodie, trailers, telegiornali, pubblicità, mini-
film <: annunci. 
Rocca di Mezzo. Domani e previsto il concerto di chiusura 
della rassegna musicale proposta dall'Odierna Musicale del
l'Altopiano delle Rocche. L'appunlamenlo e alle 21 nella 
chiesa di S.Mana della Neve con la soprano Barbara Lazotti 
accompagnata all'organo da Luca Salvadori. 
Estate d'argento'90. Nell'ambito della rassegna promossa 
dal Comune, la cooperativa «Arca di Noe» organizza presso 
il Parco di Villa Gordiani, da domani al 15 settembre, un me
se di iniziative culturali e ricreative per gli anziani e i cittadini 
della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 17 alle 20, 
escluso sabato e domenica) : proiezioni cinematografiche, 
concerti di musica classica e leggera, danza, giochi e anima
zione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina Corsini di 
Villa Doria Pamphili organizzala dalla coop «Nuova sociali
tà» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, ore 17-
19.30. lino al 15 settembre). 
Concerti del Tempietto. Sabato alle 21 presso la basilica 
di San Nicola in Carcere (via del Teatro Marcello <16) conti
nua il festival musicale delle nazioni 1990con ilconccrtodci 
Pianisti Cinzia Colabucci e Antonello Cannavate. Musiche di 
ranckeChopin. 

MOSTRE l 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì ore 
9-18, festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Rubens e di Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 

i FARMACIE i 
Queste le farmacie che fanno servizio notturno. 
Acllia - F.cia Angeli Bufalim, via Gino Bonichi. 117; Appio 
Latino Tuscolano - F.cia Primavera, via Appia Nuova, 
213/A; Arenula - F.cia Arenula, via Arenula, 73; Borgo 
Prati - F.cia Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; F.cia Ri
sorgimento, piazza Risorgimento, 44; Flaminio, Tor di 
Quinto, Vigna Clara • F.cia Chimica dr. Grana, via Flami
nio Nuova, 248; Lunghezza • F.cia Lunghezza, via Lunghez
za, 38; Marconi, Pórtucnse, Glanlcolense - F.cia Por
tense, via Portuense, 425; F.cia Marconi dr. Andronio P.. 
viale Marconi. 178; Monte Sacro - F.cia Gravina, via No-
mentana. 564: Nomentano - F.cia Di Giuseppe, piazza Mas
sa Carrara, 10; Ostia - F.cia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42; 
Ostiense • F.cia S. Paolo dr.ssa Albertazzi, via Ostiense. 168; 
Pietralata Collarino - F.cia Ramundo Montarsolo, via Ti-
burtina. 437; Prenestlno-Centocelle, Prenestino-Labi-
cano - F.cia delle Robinie, via delle Robinie. 81 : Prlmavalle 
I , Trionfale Alto, Suburbio Della Vittoria - F.cia Igea. 
Largo Cervinia. 18: F.cia Conforti, largo Donaggio, 8; Prima-
valle II - F.cia Cichi, via Bonilazi, 12: F.cia Passalacqua Si
monetta, via Paracciani, 12/14: Quadrare Cinecittà - Don 
Bosco - F.cia Sacripanti, via Tuscolana, 1258; Rioni Tra
stevere, Testacelo, San Saba - F.cia Della Stazione, piaz
za dei Cinquecento, 49/51 ; ano. via Cavour, 2/4; F.cia Inter
nazionale, piazza Barberini. 49; F.cia Doricchi Valori, via XX 
Settembre. 47; F.cia Piram, via Nazionale, 228; F.cia Allo Sta
tuto, vìa dello Statuto, 35 (chiusa dal 14 agosto al 1 settem
bre) ; Trieste, Salarlo. Parioll, Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte MUvio • F.cia Tre Madonne, via Berto-
Ioni, 5; F.cia Carnovale, via Roccantica, 2; F.cia S. Emeren-
ziana, via Nemorcnse. 182; F.cia Gellini, c.so d'Italia. 100; 
Villaggio Azzurro, Mostacclano, Declina, Eur, Giulia
no Dalmata - F.cia Imbesi, viale Europa, 76; Fiumicino -
F.cia Enrica Musti, via Formoso, 50/A; F.cia Fiumicino dr. P. 
Uroda. via della Torre Clementina, 122; F.cia Lancia Giusep
pe, via Giorgio Giorgis, 34/36. 

I PISCINE) 
Sporting club villa Pamphili, via della Nocella 107. Tel. 
6258555. Orario continualo dalle 9 alle 20, tutti i giorni esclu
se le domeniche. 
New green hit] club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Perla 

Eisema I ingresso giornaliero è di lire 15.000. 
e magnolie, via Evodia 36. Tel, 5032426. Aperta dalle 9,30 

alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si 

?uò nstorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 
5.000. Sabato e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lutazio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000. 
Orariocontinuatodalle9alle 19.30. 
Nadir, via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aper
ta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135 000. 
La Nocella, via Silvestri 16. Tel. 6258952. Centro sportivo al
l'aperto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso dei 
campi da tennis e palestra. Orario: 9/20.30 feriali. 9/19 festi
vi. 
La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. Pi
scina sicuramente diversa: all'aperto sulle rive del Tevere. 
Orario continuato dalle 10 alle 18. L'ingresso giornaliero e di 
lire 14.000. 
Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 4.5 
(Anguillara). Tel. 9995609 - 9995601. Aperta tutu i giorni 
dalle 9 alle 20. Fenali L 10.000, festivi L15.000. 

I RISTORANTI i 
Girone VI, vicolo Sinibaldi 2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'aperto. 
Cucciiruccù, via Capoprati 10. Specialità romanesche. 
35mila a persona. 
Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco nstrurtura-
to, npropone vecchie ricette «casareccie». 
Camponeschl, piazza Farnese 50. Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante. Il prezzoè piuttosto elevato. 
Vecchia Roma, piazza Campiteli). Piatti di qualità e menu 
fantasiosi. COmila lire a persona. 

I NEL PARTITO I 
Federazione Civitavecchia. Chiude la festa dell'Unità di 
Anguillara. 
Federazione Rieti. Continua festa dell'Unità di Forano. 
Ore 2'..00 dibattito su «Dare vita ad un partito della sinistra: 
tempi e contenuti della Costituente» (C. Renati della Scgrc-
teria della Federazione. U. Ranieri della Segreteria Naziona
le). 
Federazione di Tivoli. Inizia la Festa dell'Unità. Ore 20 30 
dibattito (Gasbam) 
Federazione Viterbo. Continua la festa dell'Unità di Bolse-
na iniziata ieri 

l'Unità 
Giovedì 

23 agosto 1990 


